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Covid-19: come funziona l'analisi del rischio epidemico?
I 21 indicatori utili a comprendere l'andamento dell'epidemia e il rischio di una trasmissione incontrollata e non gestibile.
Tre gli aspetti fondamentali per la valutazione: probabilità di diffusione, impatto e resilienza territoriale.

I 21 indicatori, indicati nel decreto del Ministro della Salute del 30 aprile, fanno parte di un insieme di strumenti che aiutano a
comprendere l'andamento dell'epidemia ed il rischio di una trasmissione non controllata e non gestibile in Italia. Dalla settimana
dal 4-10 maggio 2020, su base settimanale, questo insieme di indicatori serve a produrre una classificazione del rischio (da
molto bassa a molto alta) che tiene anche conto della resilienza dei servizi sanitari.

La raccolta delle informazioni e la classificazione viene realizzata dal Ministero della Salute con il supporto di una cabina di
regia che coinvolge l'Istituto Superiore di Sanità e le Regioni/PA. Il frutto di questo lavoro sono report nazionali e regionali
condivisi con le autorità sanitarie competenti, con i quali è stata censita l'evoluzione dell'epidemia nel paese, rilevando ad
esempio il cambiamento di fase e le accelerazioni nella trasmissione che si sono verificate dalla fine di settembre 2020.
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Perché si usano questi indicatori

Si è scelto di utilizzare più indicatori da più flussi informativi perché, soprattutto nelle emergenze, è più alto il rischio che i dati
risentano del sovraccarico dei sistemi sanitari e abbiano quindi una completezza e tempestività non ottimale. In epidemiologia,
si considera maggiore la solidità di un'analisi quando più fonti di informazione confermano una stessa tendenza (ad esempio la
tendenza ad un aumento dei casi).
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Come vengono elaborati gli indicatori

Gli indicatori, di cui 16 sono 'obbligatori' mentre 5 opzionali, permettono di valutare tre aspetti di interesse per la valutazione
del rischio: probabilità di diffusione, impatto e resilienza territoriale.

Una volta raccolti i dati, ognuno dei quali ha delle soglie di 'allerta', e verificata la qualità degli stessi, si effettua un'analisi
attraverso due algoritmi, uno per la probabilità ed uno per l'impatto. Combinando i risultati di questi in una matrice di rischio
(allegata al DM Salute 30 aprile 2020) si calcola  il livello di rischio stesso. Qualora si riscontrino molteplici allerte relative alla
resilienza territoriale, il livello di rischio deve essere elevato al livello di rischio immediatamente successivo.

Per ognuno di questi tre aspetti (probabilità, impatto e resilienza) servono molteplici indicatori o criteri aggiuntivi che
indichino una criticità per poter alzare il livello di rischio di una regione. Ad esempio per la valutazione di impatto si considera:
se negli ultimi cinque giorni ci sono stati casi in persone sopra i 50 anni, se c'è un sovraccarico delle terapie intensive e/o delle
aree mediche, se ci sono focolai che coinvolgono persone particolarmente vulnerabili, e non è sufficiente che solo uno di questi
parametri per portare ad una valutazione di impatto elevata.

Gli scenari di trasmissione

Ad agosto 2020, con la circolare del Ministero della Salute numero 0027007 sono stati descritti 4 possibili scenari di
trasmissione per il periodo autunno-invernale al fine di realizzare attività di preparedness  per rafforzare i servizi sanitari
prima di un possibile nuovo aumento dei casi.  Con il documento " Prevenzione e risposta a COVID-19: evoluzione della
strategia e pianificazione nella fase di transizione per il periodo autunno-invernale" trasmessa con Circolare del Ministero della
Salute num. 0032732 del 12 ottobre 2020 vengono descritti, per ciascuno scenario, i livelli di rischio possibili sulla base del
monitoraggio sopra descritto.  A ciascun livello di rischio sono associate indicazioni sulle misure di contenimento e mitigazione
raccomandate in base al periodo della stagione autunno-invernale. Questo documento offre una guida alla risposta all'epidemia
tenendo conto dei diversi livelli di rischio che si possono verificare nel tempo e contemporaneamente nelle diverse Regioni/PA
ed è stato realizzato dal Ministero della Salute e dall'ISS, in collaborazione con il Consiglio Superiore di Sanità, il Dipartimento
di Protezione Civile, INAIL, FBK, la Conferenza Stato Regioni,  AREU 118, la struttura commissariale straordinaria per
l'attuazione ed il coordinamento delle misure occorrenti per il contenimento ed il contrasto dell'emergenza epidemiologica
COVID-19, AIFA, INMI Lazzaro Spallanzani, l'Università Cattolica di Roma e l'Organizzazione Mondiale della Sanità.
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